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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  48  del  28.12.2009

OGGETTO:

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2010, RELAZIONE PREVISIONALE PROGRAMMATICA, BILANCIO PLURIENNALE 2010/2012.

L’anno DUEMILANOVE  (2009), addì VENTOTTO del mese di DICEMBRE, alle ore 18,23 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ORDINARIA, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA,  GRECU MARIO, PINNA UMBERTO, ORTU MARCELLO,  SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO,  MARRAS GIOVANNI. 

Sono assenti  i consiglieri:

FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, SODDU MARINA;

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.


Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 11,  assenti n. 6. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Giovanna Paola Mascia.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
Il Sindaco evidenzia il rispetto dei termini del 31 dicembre previsti dal T.U.E.L. per l’approvazione del Bilancio di previsione e invita l’Assessore al Bilancio Mauro Tiddia a relazionare in merito.

L’Assessore Mauro Tiddia fa presente che si è scelto di adottare un Bilancio tecnico e di approvarlo entro il termine del 31 dicembre, senza attendere la proroga del governo, in modo tale che l’Amministrazione Comunale possa portare a termine il lavoro intrapreso con il proprio mandato senza soluzione di continuità. In considerazione dell’approssimarsi delle consultazioni elettorali, previste per la primavera 2010 si ritiene opportuno evitare di operare in dodicesimi. La predisposizione del Bilancio è stato preceduto dagli atti di Giunta di approvazione delle diverse tariffe e delle diverse imposte che hanno ricadute nel documento contabile. Il progetto di Bilancio è stato licenziato con delibera G.M. n° 134 del 9 dicembre 2009. L’Assessore Tiddia ricorda che per quanto riguarda le previsioni dei trasferimenti statali e regionali si è proceduto con la conferma dei dati relativi anno 2009 presenti sul sito del ministero e/o forniti dalla Regione. Fà presente che sono stati rispettati i limiti di spesa riguardanti il personale. Alla fine del corrente anno  2009 e nei primi mesi del 2010 ci saranno assunzioni e pensionamenti e nuove assunzioni attraverso lo strumento della mobilità in conseguenza del trasferimento ad altro ente di 2 dipendenti. Ricorda che nel 2009 verrà rispettato il Patto di Stabilità. Il rispetto del patto è un dato molto importante e del quale la Giunta è particolarmente orgogliosa perché consente di consegnare agli amministratori che saranno eletti  nella consultazione del 2010 un Ente con un Bilancio “sano” e privo di gravami e sanzioni.  Per la definizione degli obiettivi del Patto di Stabilità del 2010, in assenza del documento finanziario 2010, si sono utilizzati quelli stabiliti dalla finanziaria 2009 per gli anni 2010 e 2011. Gli obiettivi e i parametri per l’anno 2012 sono stati, su indicazione del Revisore Unico,  equiparati a quelli del 2011. Poiché si tratta di un Bilancio tecnico sarà necessario provvedere ad una rapida e a successiva variazione non appena saranno disponibili i dati della finanziaria dello stato e del documento finanziario della Regione Sardegna.

Il Consigliere Giovanni Marras chiede che cosa si può fare per i lavoratori socialmente utili, attualmente in uso presso il Comune;

L’Assessore Tiddia ricorda che vi è la possibilità di stabilizzarli oppure utilizzare, su base volontaria, incentivi di accompagnamento alla pensione. L’Amministrazione ha avuto notizia che tre dei quattro LSU utilizzati presso l’Ente, hanno fatto domanda per accedere al beneficio, pertanto resterebbe da valutare la situazione dell’unico soggetto che non ha i requisiti per l’accompagnamento al pensionamento. Si è comunque approntata la Pianta Organica in modo che, nel caso che le norme lo consentano, si possa operare per la sua stabilizzazione.

Il Sindaco conferma che nel 2010, in base ai programmati pensionamenti di parte del personale comunale e ai parametri di spesa, si potrebbe stabilizzare un LSU.

Il consigliere Umberto Pinna  fa presente che esiste una ulteriore difficoltà e cioè la mancata risposta alle istanze di finanziamento da parte della RAS  anch’essa legata al rispetto del Patto di Stabilità. Si è richiesto il rinnovo della proroga per poter utilizzare i finanziamenti che attualmente incentivano la stabilizzazione del LSU entro il 31.12.2009.

L’Assessore Tiddia constata che i limiti fissati  dal Patto, in materia di spesa del personale,  hanno comportato per gli enti interessati, e quindi anche per la Regione, l’imbalsamazione del Bilancio e la difficoltà a procedere alle stabilizzazioni. Il nostro Comune negli anni ha fatto in questa materia pienamente il suo dovere provvedendo alla stabilizzazione di alcuni operai. Questo elemento ha sicuramente creato qualche aggravio alla parte amministrativa che in questi anni ha patito in modo particolare le difficoltà a procedere a nuove assunzioni.

Il Consigliere Mauro Bandino è venuto a conoscenza che è in programma una rivisitazione dell’organizzazione scolastica. 

L’Assessore all’Istruzione Pantaleo Talloru rileva che si tratta di scelte da parte dell’istituzione scolastica che ha deciso di accorpare le aule in un’unica struttura. Non è ancora utilizzabile, a causa di complessi lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza, la scuola materna di via Deledda. La RAS non ha ancora deciso se farla nuova o riattarla. Intanto, la contrazione del numero delle classi causato dal calo di natalità, ha reso disponibile un’ala della scuola media, in cui sono state concentrate le prime classi della scuola primaria. Si tratta comunque di scelte organizzative e gestionali di competenza della scuola. Anche per l’anno 2010 si prevede una classe in meno.

Il Consigliere Mario Grecu considera molto positivamente la scelta di approvare il Bilancio nei termini ordinari del 31 dicembre dell’anno precedente quello dell’esercizio interessato. Ringrazia gli uffici comunali per aver consentito il raggiungimento dell’obiettivo. Altra considerazione è quella di consegnare alla prossima amministrazione un bilancio sano e senza debiti, sicuramente non ingessato. Ritiene che questi due elementi non fanno che dimostrare che in questi anni si è operato all’insegna della buona amministrazione. Per quanto riguarda i plessi scolastici, il Comune si limita a mettere a disposizione gli immobili, in quanto è competenza dell’istituzione scolastica la scelta organizzativa e gestionale dell’utenza scolastica.

IL CONSIGLIO COMUNALE



VISTO l’art.162, secondo comma, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000 n° 267, il quale dispone che i comuni deliberano annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità e che il bilancio è corredato di una relazione previsionale e programmatica e di un bilancio pluriennale di durata pari a quello della regione di appartenenza;



VISTO l’art.174, primo e secondo comma, del citato D.Lgs. n° 267/2000 il quale stabilisce che lo schema di bilancio annuale di previsione, la relazione previsionale programmatica e lo schema di bilancio pluriennale sono predisposti dall’organo esecutivo e da questo presentati all’organo consiliare unitamente agli allegati ed alla relazione dell’organo di revisione entro il termine stabilito dal regolamento di contabilità;



VISTO il D.P.R. 31 gennaio 1996, n° 194 con il quale è stato emanato il regolamento per l’approvazione dei modelli per l’attuazione del D.Lgs. 25.02.1995, n° 77 (Ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, ora disciplinato dalla Parte II del T.U.E.L., D. Lgs. N° 267/200) compresi quelli sopra richiamati;

    VISTI i principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli Enti Locali;


VISTA la deliberazione G.M. N. 134 del 09.12.2009 con la quale è stato approvato il progetto di Bilancio per l’anno 2010, Bilancio pluriennale 2010/2012 e Relazione previsionale e programmatica;

   VISTA la Relazione predisposta dal Servizio Finanziario sul progetto di Bilancio 2010;

   VISTI gli allegati al progetto di Bilancio 2010, sottoelencati, predisposti dal Servizio Finanziario che si allegano alla presente:

· Prospetto spese del personale previste nel Bilancio 2010;

· Quadro dei mutui contratti e in ammortamento (2010 – 2011 e 2012);

· Dimostrazione della percentuale di copertura delle spese relative ai Servizi a domanda individuale ;

· Elenco delle spese interamente coperte da corrispondenti finanziamenti statali o regionali e da altre entrate con vincolo di destinazione;

· Calcolo saldo programmatico patto stabilità 2010 – 2011 con prospetto dimostrativo del rispetto degli obiettivi stabiliti dal patto di stabilità;

· Programma degli incarichi esterni;

· Piano triennale di contenimento delle spese;

· Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari;

     VISTE le proprie deliberazioni:

- n. 47 del 28.12.2009 relativa all’applicazione dell’addizionale IRPEF per l’anno 2010;

- n. 48del 28.12.2009relativa all’applicazione delle aliquote ICI per l’anno 2010;

    VISTA la Relazione del Revisore Unico, verbale n° 15/2009 del 26.12.2009, nella quale è stato espresso parere favorevole all’approvazione del Bilancio 2010, Bilancio pluriennale 2010/2012 e Relazione Previsionale e Programmatica;

     DATO ATTO che lo schema di bilancio e gli altri documenti contabili allo stesso allegati sono stati redatti tenendo conto delle disposizioni vigenti in materia di finanza locale e sono stati osservati i principi e le norme stabilite dall’ordinamento finanziario e contabile;


VISTO il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 51 del 18.12.2007;



VISTO lo Statuto Comunale;

      VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

VISTO IL Decreto Legge 112/2008 convertito in Legge n.133 del 06 agosto 2008;


ACQUISITI i pareri favorevoli del responsabile del Sevizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica e alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;
SENTITA la relazione dell’Assessore al Bilancio;

UDITI gli interventi del Sindaco e dei Consiglieri  Marras G., Pinna U., Bandino M., Taloru P., Grecu M.;

        
Con   n° 9 voti favorevoli e  n° 2  astenuti ( Mauro Bandino e Giovanni Marras), espressi per alzata di mano

DELIBERA

· Di approvare la Relazione previsionale e programmatica, il Bilancio pluriennale per il triennio 2010/2012 ed il Bilancio di previsione per l'esercizio 2010, che si allegano al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che il Bilancio relativo all'esercizio 2010 presenta le seguenti risultanze finali:

BILANCIO DI COMPETENZA

PARTE 1^ - ENTRATA

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE





€                  0,00 

TITOLO I
  -  Entrate tributarie





 
€       930.480,65


TITOLO II  -  Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti       
€   3.570.133,38

TITOLO III  -  Entrate extratributarie



          

€      538.569,51

TITOLO IV -  Entrate derivanti da alienazioni, trasferimenti capitali e riscossioni

                          di crediti                                                                          €     989.956,05

TITOLO V  -  Entrate derivanti da accensione di prestiti


€                0,00        

TITOLO VI -  Entrate per servizi per conto terzi



€     484.612,86

                                                                                              TOTALE

€  6.513.752,45

PARTE 2^ - SPESA

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE





€                0,00

TITOLO I

Spese correnti




 
     
€  4.927.840,77

TITOLO II

Spese in conto capitale


     
€     989.956,05

TITOLO III
Spese per rimborso di prestiti




€     111.342,77

TITOLO IV
Spese per servizi per conto di terzi


     
€    484.612,86









TOTALE
€ 6.513.752,45



IL CONSIGLIO COMUNALE


Con votazione separata, resa per alzata di mano

Con   n° 9 voti favorevoli e n° 2 astenuti (Mauro Bandino e Giovanni Marras), resi per alzata di mano

D E L I B E R A

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.
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